
S
i segnalano casi di bambini turbati e sconvolti per colpa di Lino Banfi. Da
nonno Libero a nonno maiale si fa in fretta in questo Paese di bacchettoni.
Il Moige ha protestato per quello spot nel quale l’attore pugliese pronuncia

un «porca puttena» che fino a qualche mese fa era lo slogan vincente della
nostra Nazionale di football. No, per il Movimento italiano genitori onlus quelle
parole sono triviali, i minorenni, solitamente frequentatori della Crusca, ricevo-
no un messaggio cafone, la pubblicità è l’anima del commercio ma quel che è
troppo è troppo. Strano che la stessa intolleranza non si sia manifestata per
quell’altro spot con un triangolo affettuoso, si fa per dire, in un letto a più piazze,
ma si sa c’è ambiguità e ambiguità. Quella parolaccia, mi viene da scompisciar-
mi, è stata tagliata e i don Abbondio di Tim, impauriti (...)
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

Napolitano a pagina 6

di Augusto Minzolini

La foto simbolo dell’addio ameri-
cano all’Afghanistan ritrae il genera-
le Chris Donahue mentre lascia per
ultimo l’aeroporto di Kabul, ormai
sotto controllo dei talebani. I quali
adesso celebrano la vittoria: «È una
lezione per il mondo intero. Vivremo
in pace in un sistema islamico». E

rispunta anche il sodale dello storico
leader di Al Qaida, Bin Laden. Intan-
to il presidente Usa Biden parla al
Paese: «Abbiamo salvato vite, è stata
la più grande operazione della storia.
Grande coraggio dei nostri soldati».

La ripresa economica è con-
creta, ma lo scenario è tutt’al-
tro che esente da rischi. Ieri
l’Istat ha confermato la stima
preliminare di crescita del
2,7% congiunturale del Pil nel
secondo trimestre (+17,3% ri-

spetto allo stesso periodo
2020), ma ha anche certificato
un’impennata dell’inflazione
che non lascia dormire sonni
tranquilli al premier Draghi e
alministro dell’Economia, Da-
niele Franco.

IL MOIGE SE LA PRENDE CON LO SPOT PER «PORCA PUTTÈNA»

Che pena la crociata contro Banfi

segue a pagina 27
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IL SEGRETARIO DA DRAGHI. CASI DE LUCA E EMILIANO

Grane per Letta: il Pd scoppia al Sud
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I
l precampionato è ormai iniziato. E gli alle-
natori, non lo ammetteranno mai, sono già
alle prese con la cosiddettamatch analysis.

Stando ai sacri testi in uso a Coverciano, nel
tennis servono almeno 100 punti per vincere
una partita, nel basket ci vogliono 50-60 cane-
stri, mentre nella pallavolo sono necessari (...)

ROMANZO QUIRINALE

Il centrosinistra spinge
Mattarella frena
Le condizioni per il bis
di Adalberto Signore

N
ella storiamillenaria di Santa Roma-
na Chiesa, su 264 Papi solo 46 han-
no occupato il soglio di San Pietro
più di 14 anni. Ebbene se, secondo

l’auspicio del segretario del Pd Enrico Letta,
Sergio Mattarella fosse confermato per la se-
conda volta capo dello Stato, la sua presidenza
somiglierebbe ad un papato. Un accostamento
singolare per una democrazia.
Qualcuno obietterà che, da Clinton fino a

Bush e Obama, diversi inquilini della Casa
Bianca sono riusciti ad assicurarsi due manda-
ti. Ma intanto 8 anni non sono 14 e, in ogni
caso, c’è una differenza per nulla trascurabile:
per restare in carica tutti loro sono stati eletti,
quindi legittimati, per ben due volte dal popolo
americano. Da noi, con l’elezione indiretta, in-
vece, sono le due Camere con i grandi elettori
delle Regioni ad eleggere il presidente, che ha
quindi ben altro tipo di legittimazione; e a par-
te ciò Mattarella, scelto dalle Camere sette an-
ni fa (in politica sono un secolo), dovrebbe
essere confermato da un Parlamento quasimo-
rente per svolgere il suo ruolo di garanzia sia
per quello della prossima legislatura, sia per
quello della successiva. Insomma, dovrebbe es-
sere il garante di senatori e deputati per cui è
un mezzo marziano.
Certo si tratta solo di disquisizioni, ma che la

questione sia fondata lo ha riconosciuto lo stes-
soMattarella che appena seimesi fa ha ricorda-
to che Antonio Segni, quarto presidente della
Repubblica, propose una norma che prevede-
va «la non rieleggibilità immediata del capo
dello Stato». Del resto il tema di una possibile
rielezione fu affrontato anche nella Costituen-
te, con Palmiro Togliatti che si pronunciò a
favore, mentre Aldo Moro (padre politico
dell’attuale capo dello Stato), molto dubbioso
sull’argomento, propose di accantonarlo. Non
se ne fece più niente, tant’è che GiorgioNapoli-
tano nel 2013 ha potuto ottenere un secondo
mandato, di fatto una mezza proroga visto che
due anni dopo si dimise.
Poi c’è un problema di opportunità politica.

L’ipotesi della conferma di Mattarella, come
quella di Napolitano, nasce dall’incapacità del-
le forze politiche di individuare un nome su cui
convergere, per cui si mantiene lo status quo.
Nei fatti è un’ammissione di impotenza e di
debolezza. Ma è pure il risultato dei calcoli di
questa o quella forza politica. Solo che mentre
la rielezione di Napolitano all’epoca andava
incontro alle esigenze dimolti, quella diMatta-
rella oggi risponde solo ai bisogni di Letta e di
un pezzo dei 5 stelle: il segretario del Pd, infat-
ti, non ha un candidato vincente; non può an-
dare su Mario Draghi perché c’è il rischio che,
fuori l’attuale premier da Palazzo Chigi, si vada
subito ad elezioni; per cui si salva solo con
l’usato sicuro. Ma una classe politica che ha
l’ambizione di ricostruire il Paese dopo la trage-
dia della pandemia può rifugiarsi nel passato?

LA PRESIDENZA

COME UN PAPATO

IL GENERALE USA CHE CHIUDE LA MISSIONE

L’ultimo fantasma di Kabul
prima della festa talebana
La Ue si spacca sui profughi
Guerra fredda sui soldi: i piani di Cina e Russia

FINE OPERAZIONI Il generale Usa Christopher Donahue

di Fausto Biloslavo

Oggi è il giorno della verità
per l’Italia del green pass. Il
popolo che protesta contro le
misure anti-pandemia ha pro-
messo blocchi in tutte le sta-
zioni ferroviarie. Il Viminale è
in allerta, anche per l’escala-
tion diminacce dimorte ai po-
litici come Di Maio. E Speran-
za annuncia: «Probabile terza
dose di vaccini».

ESCALATIONDI VIOLENZA

PANDEMIA DI NO VAX
Minacce di morte ai politici e allerta nelle stazioni: rischio
blocchi contro il green pass. Speranza: probabile terza dose

TENSIONE Continuano le manifestazioni di piazza contro le regole del green pass

COSA MINACCIA LA RIPRESA

Balzo di inflazione e Pil
Ma i conti sono a rischio
Gian Maria De Francesco

Sartini a pagina 9

BASSETTI (CEI) E IL DIBATTITO LANCIATO DA BERLUSCONI

«La politica difenda la cultura della vita»
di Tony Damascelli

a pagina 5
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Carnieletto, Cesare, Fabbri, Malpica
e Robecco da pagina 10 a pagina 14

Cesaretti, Cusmai e Giannini
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di Marco Gervasoni




